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In base ai « piani di emergenza » predisposti dalle Regioni _. _, 

Possibile spendere subito 
duemila miliardi nel Sud 
Bisogna superare ritardi burocratici e incertezze politiche - Le cifre stanziate in Calabria, 
Sicilia, Sardegna, Basilicata e quelle proposte in Abruzzo - Gli ostacoli centralistici 

La « mappa » della spesa 
pubblica decisa in questi ul
timi tempi dalle Regioni me
ridionali ci dice che imme
diatamente e nei prossimi 
mesi è possibile, nel Mezzo
giorno, spendere In carie, 
scuole, irrigazione, almeno 
duemila miliardi di lire. Una 
d i r a del genere non è valu
tabile in assoluto, ma in rap
porto alle difficoltà at tuali 
del Mezzogiorno ed al rischi 
di deterioramento ulteriore 
che gravano su questa par te 
del paese, anche per effetto 
della crisi politica e della in-
certezza che si è venuta a 
determinare circa gli stru
menti (Cassa o meno) che 
dovranno ancora essere usa
ti per l 'intervento statale nel 
Mezzogiorno. 

E" sempre, però, una ci
fra in grado di mettere in 
moto una quanti tà di spesa in 
settori f o n d a m e n t i i della do
manda pubblica e dare occu
pazione a decine di migliala 
di persone. Va quindi valu
ta to positivamente l'impegno 
che le Regioni hanno dimo
strato in questi mesi nel pre
disporre piani di emergenza 
e nel varare leggi di spesa. 
Oggi però ò più che mai ur
gente che quelle spese ven
gano effettuate; che r i tardi 
e intralci burocratici venga
no superati rapidamente: che 
bat tute di arresto di na tu ra 
politica vengano al più pre
sto recuperate. 

La crisi di governo ha fat
to e farà ancor di più emer
gere il ruolo delle Regioni, 
anche ai fini di un interven
to per fronteggiare le diffi
colta economiche e proprio 
perciò le Regioni devono sa
per assolvere I compiti che 
loro etanno di fronte In que
sto momento. 

Del resto, la portata del 
compiti cui in questa fase si 
trovano di fronte le Regioni 
meridionali, viene confermata 
proprio dalle cifre e dalle 
scelte della « mappa » della 
spesa pubblica che è possi
bile realizzare al più presto. 

Ci sono alcuni impegni po
litici che sono stat i adottati 
con il concorso di tut te le 
forze democratiche: in Abruz
zo. ad esempio, una mozio-
ne approvata dai parti t i de
mocratici ha impegnato la 
giunta regionale a presenta
re entro la fine di questo me
se un « programma di emer
genza » e progetti di spesa 
pubblica che facciano fronte 
alla drammatici tà della situa
zione economica. Si t ra t ta di 
r ispettare questo impegno 
anche perché l'Abruzzo è, 
t ra le regioni meridionali. 
quella dove i processi di di
sgregazione hanno già tocca
to punte allarmanti. 

In Calabria, sulla base di 
un piano di emergenza per 
la occupazione varato due 
mesi fa. le somme da im
mettere nella attività produt
tiva sono abbastanza rilevan
ti : quindici miliardi per asi
li nido, contributi a soste
gno dell 'artigianato ecc.: qua
ranta miliardi per opere nel
le zone alluvionate, per 11 
t rasferimento di numerasi cen
tri abitati pericolanti; ottan
ta miliardi di lire appalta-
bili immediatamente per la
vori nella edilizia popolare: 
diciotto miliardi di lire dispo
nibili per opere a difesa del 
suolo. 

In Sardegna, la Regione ha 
dichiarato che è possibile 
spendere nel corso di que

st 'anno (e. dunque, si t ra t ta 
di avviare queste spese su-
bito) ben 400 miliardi di li
re, nella agricoltura e nel
la edilizia innanzitutto. Per 
i< settore della edilizia pub
blica, abitativa e scolastica 
tra fendi del plano di rina
scita, fondi delle leggi 166 e 
decreti congiunturali dell'ago
sto '75 e altri stanziamenti 
ò possibile contare su una 
somma che tocca i 227 mi
liardi di lire: quindi posti di 
lavoro per migliaia e migliaia 

di edili e case, asili aule per 
i lavoratori, per i bambini, 
per gli studenti. 

Le possibilità di intervento 
della Regione sarda non si 
fermano solo a questi setto
r i : In agricoltura è possibi
le utilizzare 40 miliardi del
le risorse assegnate con il 
piano della pastorizia; men
tre nel settore industriale — 
sulla base di prcgrammi di 
investimenti e di occupazione 
concordati con i grandi grup
pi — ci sono 17 miliardi di 

A Capri 

Assessore 
del PSDI 
iscritto 
d'ufficio » 
alla DC 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 19 

Un assessore del PSDI di 
Capri, Michele Staiano. In 
Giunta con comunisti, sociali
sti, indipendenti di « Rinasci
ta caprese » dopo il voto del 
15 giugno, si è scoperto iscrit
to a sua insaputa, alla loca
le sezione della DC. Si è co
si presentato al congresso de
mocristiano per denuncia
re pubblicamente la co
sa : «Risulto Iscritto al vo
stro parti to — ha detto — 
ed Intendo quindi votare come 
ogni Iscritto». Grande l'im
barazzo nell'assemblea; 1 di
rigenti locali e l'onorevole 
Barbi, che partecipava al 
congresso, si sono visti co
stretti a rinviare la data delle 
elezioni del delegati al con
gresso regionale. Ma « // Mut 
tino, con un'incredibile dose 
di faccia tosta, è riuscito a 
capovolgere la verità, falsan
do completamente l'Intera vi
cenda. 

Il falso de 11 Mattino ha 
suscitato la indignata reazio
ne del socialdemocrarico 
Staiano. che ha chiesto im
mediatamente la smentita al 

L'iscrizione d'ufficio, se co
sì si vuol dire, dell'assessore 
socialdemocratico alla DC è 
venuta alla luce perchè un 
rapocorrente democristiano 
della Campania aveva conse
gnato ai suoi amici capresi 
la lista degli iscritti nella iso
la, chiedendo che fossero av
vicinati uno ad uno per con
quistarne i voti in congres
so. La dabbenaggine di qual
che democristiano locale e il 
piccolo ambiente di paese 
hanno fatto sì che la lista 
ed i suoi componenti venisse
ro ben presto a conoscenza di 
tu t t i : si è scoperto cosi che 
tra gli iscritti DC a Capri 
figurano 13 morti, un buon nu
mero di iscritti al PCI ben co
nosciuti a Capri per le loro 
idee politiche e per la loro mi
litanza. e addiri t tura, sei can
didati alle ultime elezioni co
munali nella lista del PCI. 
Pat t i del genere, in Campa
nia, non sono nuovi. Già nel 
1974 infatti al congresso de
mocristiano a Castellammare 
di Stabia si era verificato un 
episodio del genere. 

A Bologna 

Incontro 
alla Regione 

Emilia 
sulla vertenza 
del personale 

BOLOGNA, 19. 
SI è svolta oggi nella sede 

della Regione una riunione 
coi sindacati del personale 
per discutere sui motivi che 
hanno portato alla proclama
zione di uno sciopero di tre 
ore. per giovedì prossimo 
dalle 9 alle 12. 

I motivi dello sciopero so
no principalmente centratt 
sulla riorganizzazione degli 
uffici e l 'Inquadramento fun
zionale. che riguardano tut
te le Regioni italiane a sta
tuto ordinario. Ciononostan
te un'agenzia giornalistica 
ha diramato stasera una nota 
capziosa in cui si at tacca 
immotivatamente « l'ammini
strazione socialcomunlsta ». 
Vero è invece che la Giunta 
regionale dell'Emilia-JRoma-
gna sta portando avanti un 
complesso lavoro di indagi
ne e di costruzione, che già 
si concretizza in un progetto 
di organizzazione degli uffici 
e del quale i sindacati sono 
s tat i sempre tenuti infor
mati . 

« Si t r a t t a di un materiale 
ampio, un'ipotesi aperta al 
più vasto confronto — scrive 
il presidente Fant i in una 
lettera al personale ed ai sin
dacati —. frutto di un lavo
ro complesso sul quale si è 
già manifestato un ampio 
interesse da par te dei sinda
cati del pubblico impiego in 
lotta psr le qualifiche fun
zionali, delle altre Regioni 
a s ta tu to ordinario che deb
bono ancora affrontare com
pi tamente questo problema, 
degli ent i locali per l rifles
si che tut to ciò avrà nella 
prospettiva di integrazione 
delle funzioni a seguito delle 
deleghe e della creazione dei 
comprensori ». 

Negando che vi sia volontà 
dilatoria ed elusiva da par
te delia Giunta. Fanti sog
giunge che « è in a t to un na
turale e necessario confron
to di orientamenti nell'am
bito di un processo travaglia
to e non ancora definito re
lativo aU'attuazione dell'ordi
namento regionale come mo
mento di riforma dello Sta
to e della pubblica ammini
strazione. Tut to ciò non de
ve sfuggire. Der non correre 
il rischio di ridurre entro 
una visione aziendalistica una 
questione complessa che ri
chiede il concorso e il contri
buto di tutt i ». 

lire da assegnare ad alcuni 
tet tori . Infine ci sono altri 
120 miliardi di lire per la 
industria, la politica del ter
ritorio, la foreste/ione, la pa
storizia: si t ra t ta di somme 
residue del piano di rina
scita del '74 e del '75 e di 
somme stanziate per questo 
anno. 

Certo, questi progetti posso
no andare avant i nella mi
sura In cui la giunta predi
sporrà piani esecutivi di spe
sa ma in certi casi non re
sta che aprire gli appalti. 
D'altra parte è urgente anda
re avanti speditamente sulla 
strada della realizzazione di 
questa spesa dal momento 
che in Sardegna 1 disoccu
pati — 40 mila solo quelli 
ufficiali — hanno toccato nel 
'75 la cifra più alta. 

Significative anche alcune 
novità che, grazie alla ini
ziativa del PCI ed al forte 
movimento di lotta che si è 
sviluppato in questi mesi, so
no matura te In Sicilia, la Re
gione nota per mantenere In 
banca, Inattive, somme rile
vanti senza utilizzarle pro
dutt ivamente. Nel corso di 
questi ultimi mesi per la pri
ma volta si è invertita la 
tendenza al « gonfiamento » 
del residui passivi (le somme 
cioè non spese) che avevano 
superato di gran lunga 1 mil
le miliardi. Anche qui con u n 
piano di emergenza, la Re
gione ha deciso un comples
so di spesa per 1080 miliar
di di lire: 100 miliardi sono 
stati già stanziati , con legge, 
per la forestazione, 200 mi
liardi verranno utilizzati per 
le dighe. 

In Basilicata — anche que
sta una delle regioni meri
dionali più povere — fatto 
il censimento delle risorse, si 
è visto che è possibile spen
dere subito (ed in questa di
rezione si s tanno muovendo 
alcune decisioni legislative) 
250 miliardi di lire: 50 per 
la irrigazione nell'area del 
Metaponto; 73 per la edili
zia; 5 per le comunità mon
tane . 5 per iniziative a so
stegno dei giovani in cerca 
di prima occupazione. 

Certamente non bisogna 
chiudere gli occhi di fronte a 
resistenze centrallstiche che 
frenano ulteriori possibilità 
di spesa pubblica nelle regio
ni meridionali. Bastano solo 
due esempi: i c inquanta mi
liardi per la forestazione stati 
ziati con i decreti congiun
turali della scorea estate non 
sono stat i ancora divisi t r a 
le Regioni meridionali; dei 
268 miliardi impegnati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno per 
le opere di disinquinamento 
dell 'area del golfo di Napo
li (e che Interessano non so
lo Napoli, ma la intera co
sta campana) sono stati «e-
rogati » appena 4 miliardi. 

Più in generale — e per am
missione del ministro Colom
bo — si può dire che dei 
mille miliardi assegnati alla 
Cassa per il Mezzogiorno nel
l'agosto scorso, a fine '75 
erano s tat i impegnati 618 mi
liardi ed erogati (cioè utiliz 
zati effettivamente per 
messa in 

Centinaia di abbonamenti a lenità 
nelle fabbriche dell'area milanese 

I congressi provinciali di Roma e di Milano 

Ampio dibattito 
nel PDUP sulla 
linea e sul ruolo 

del partito 
Mozioni contrapposte sui principali temi politici: rap
porti col PCI, obbiettivi strategici, collocazione nel 

movimento operaio 

Nella campagna di abbonamenti a l l ' U N I T A ' e • 
R I N A S C I T A poli t ivi risultati si stanno ottenendo nelle 
sezioni di fabbrica del PCI a Milano e nella provincia. 

In alcune labbriclic, già nel passato, esisteva una 
rete di diiiusorl del giornale, ma l'attività era sal
tuaria, l imitandoti il lavoro del compagni alle diffu
sioni straordinarie. Per fare un esempio, la sezione 
Bosi dei postelegrafonici, di tanto In tanto, dlllondcva 
vcntl-venticinque copie dell 'Unità. Dall 'anno scorso pe
rò, l 'attività è diventata costante, tanto che sono stati 
sottoscritti 144 abbonamenti. Quest'anno poi gli abbo
namenti hanno già raggiunto I 1 8 0 . 

Dopo l'esperienza della « Bosi >> in molte sezioni 
di iabbrica si sono svolte numerose riunioni per co
stituire una fitta rete di collettori di fabbrica per la 
raccolta di abbonamenti. Finora sono stati sottoscritti 
1 0 0 abbonamenti alla Magnati Marci l i , 10 alla Me
talli Preziosi, 15 alla Pirelli Ripamonti, 10 alla Face 
Standard, 12 alla Coop Lombardia, 25 alla Cinemac-
canica, 16 alla Do Angeli , 18 alla Mol tcni , 4 0 alla 
Corscra Rotocalco, 170 alla Siemens. All ' interno di 
altre labbrich* sono stati raccolti 2 0 0 abbonamenti 
singoli. 

Con i congressi delle federa
zioni più grandi, il P P U P 
ha concluso la fase prepara
toria del congresso naziona
le, che si terrà a Bologna 
dal 29 gennaio al 1. lebbraio 
prossimi. Il dibatti to tm qui 
è s ta to molto acceso, e. ha 
toccato anche punte di note
vole asprezza. Al centro di 
esso le tesi congressuali. 

Pur non esistendo nel PDUP 
correnti organizzate, è evi
dente che nel dibatti to di 
questi giorni si confrontano 
diverse componenti e sopra
tut to quelle che hanno dato 
vita al parti to: quella origi
nale del «Manifesto» e quel
la proveniente dall'ex PS1UP. 

Il 1" congresso provinciale 
del PdUP cìi Roma si è con
cluso domenica sera seguen
do la contrapposizione di tre 
mozioni, dopo quattro giorni 
di dibattito. 

I 17tì delegati al congresso 
romano sono stat i eletti in 
rappresentanza di circa 1400 
iscritti — questo le cifre di
chiarate ufficialmente dal 'a 
federazione romana del PdUP 
— in 12 congressi di zona. 0 
di collettivi centrali e uno 

Un documento ufficiale sarà discusso domani dal Consiglio comunale 

Accordo programmatico a Palermo 
raggiunto tra maggioranza e PCI 
L'intesa riguarda il funzionamento democratico degli organi di governo e misure per il risanamento delle «mu
nicipalizzate», la casa, l'acqua, i l centro storico - Dichiarazioni dei compagni Occhefto, Mannino e La Torre 

Dalla nostra redazione 
PALKKMO. 1!). 

I l tormentato, ma positivo, confronto t ra la nuova maggioranza di centrasinistra (DC, PSI, PSDI, PRI) formatasi al 
comune di Palermo in polemica con gl i indirizzi del gruppo fanfaniano, e l'opposizione comunista, si è concluso con un 
accordo sul programma del l 'amministrazione. L' intesa, che sarà formalizzata nelle prossime ore attraverso la stesura 
di un documento uf f ic ia le conclusivo e la discussione in consiglio a part i re da dopodomani, mercoledì 21. dello dichia
razioni programmat iche del sinduco, i l de forzanovista Carmelo Scoma, prevede tutta una serie di misure che. se applicate. 
consentirebbero di pref igurare un nuovo modo di amminis t rare una ci t tà che per vent'anni è stata gestita con metodi cen-

' surobili e con documentate 

Documentario 
per la campagna 
di tesseramento 
e reclutamento 
al PCI nel '76 

« Per un' I tal ia diversa - Dal voto 
all'impegno nel PCI » è il t i tolo di 
un documentario • colori prodotto 
dalle sezioni di Organizzazione e 
della Stampa e propaganda nel qua
dro delle iniziative per la compa
gna di tesseramento e di proseliti
smo *76 al PCI . 

I l documentario traccia un qua
dro della crescita del partito dal 

. dopoguerra alla splendida vittoria 
l a J del 15 giugno fornendo tra l'altro 

m o t o d e i l a v o r i ) | una serie di immagini praticamente 
appena 100 miliardi. Anche 
per fare fronte a questa cro
nica resistenza centraiistica, 
le Regioni devono quindi es
sere più che mai adesso, stru
mento valido e rapido di 5pe-
sa pubblica. 

Lina Tamburrino 

inedite (ad esempio il discorso di 
Togliatti al primo festival dell 'Unità 
a R o m a ) . 

I l medio-metraggio è stato rea
lizzato a 16 mm . ed ha un costo 
di 7 5 mila lire. Per l'acquisto delle 
copie, le organizzazioni del partito 
devono rivolgersi el l 'Unitelef i lm. via 
Sprovieri 14 . Roma, te i . 5 8 8 6 2 6 -
5 8 8 9 7 6 . 

interferenze mafiose da un 
« comitato d'affari J>. 

L'accordo riguarda alcuni 
provvedimenti di medio e di 
breve termine. Innanzi tu t to 
è s ta to perciò deciso, su pro
posta del PCI. di fare riu
nire con periodicità settima
nale il consiglio comunale 
riconducendo cosi sui binari 
della dialettica democratica 
le scelte amministrat ive. 

Altre misure di risanamen-

L'Ordine dei medici 
elabora nuove tariffe 

La Federazione degli ordini 
dei medici (Fnoomm) sta ela
borando una tabella delle ta
riffe massime per le presta
zioni dei medici, che verrà 
sottoposta alla approvazione 
degli organi esecutivi della 

to concordate con l'intesa a I federazione entro il corrente 
cinque al Comune riguarda- mese o ai primi di febbraio. 

SU 180 MILA CONCORRENTI ALLA PROVA SCRITTA 

120 MILA BOCCIATI AL CONCORSO MAGISTRALE 
I sessantamila «superstiti» debbono superare altre due prove — Alla fine soltanto 13 mila otterranno il po
sto di lavoro — Quest'anno per la prima volta previsto un corso pratico quadrimestrale dopo l'esame pratico 

Centoventimila dei centot-
tantamlla concorrenti al con
corso magistrale sono stati 
bocciati alla prova scritta. 
Due su t re dei diplomati mae
stri che si sono presentati 
nell 'ottobre scorso al concor
so hanno visto Infranta 
la speranza di conquistarsi 
un posto di lavoro nelle scuo
le elementari. La selezione è 
solo alla sua prima tappa: i 
posti disponibili infatti sono 
soltanto 13 mila e quindi al
t r i cinquantamila circa degli 
a t tual i superstiti della prova 
scrit ta si perderanno per stra
da nel corso delle altre due 
prove previste dalla nuova 
formula del concorso prevista 
dai Decreti delegati e a t tua ta 
quest 'anno per la prima volta. 

Nell'ultimo concorso prece
dente all 'attuale e che si svol
se nel 1972. le prove di con
corso erano due. scritta e ora
le. Chi aveva ot tenuto la suf
ficienza allo scritto (e la se
lezione agli scritti è s ta ta del
la stessa misura di quella at
tuale) sosteneva poi gli orali. 

Con questo nuovo tipo di 
concorso, invece, i promossi 
alla prova scritta (appunto i 
sessantamila di cui si è avu
ta notizia ieri) debbono fre
quentare dei corsi quadrime
strali (che s tanno iniziando 
ora) per un totale di 100 ore 
fra lezioni teoriche e tiroci
nio pratico nelle scuole ele
mentar i al termine dei quali 
sosterranno una ulteriore pro
va di accertamento delle ca
pacità professionali. Chi su
pererà anche Questo secondo 

traguardo sosterrà infine gli • faccia di tut t 'erba un fascio. | si trova in mano un diplo-
ora. i . 

Coloro che avranno supera
to le tre prove entreranno in 
graduatoria sulla base del 
punteggio ottenuto nel con
corso (e di altri titoli quali 
il voto della maturi tà , le sup
plenze, ecc.). I primi t redxi-
miia delle graduatorie (che 
verranno compilate su baia 
provinciale m proporzione ai 
posti disponibili) ot terranno 
il posto di insegnamento (la 
cat tedra di ruolo); gli altri 
ent reranno in possesso di un 
titolo di idoneità del tut to 
Inutile però ai fini dell'otte
nimento del lavora 

Se si considerano quindi le 
cifre: 230 mila concorrenti 
per un concorso che ha in pa
lio 13 mila posti ti parteci
panti effettivi si sono poi ri
dotti a 180 mila), si ha la mi
sura della drammatici tà della 
situazione. La disoccupazione 
intellettuale, pesantissima in 
termini generali, raggiunge in 
questo settore punte ango
sciose. Non c'è solo il proble
ma dei centoventimila boccia
ti alla prova scritta, grave sia 
in termini individuali di fru
strazione che sociali di spre
co di energ-.e, ma c'è la que
stione più generale di tu t ta la 
disoccupazione magistrale che 
si aggrava di anno in anno. 
man mano che gli istituti ma
gistrali continuano a sforna
ne diplomati dequalificati cul
turalmente e professional
mente 

Né è ammissibile che, di 

FNSI e sindacati 
per l'occupazione 

e la riforma 
dell'informazione 
Metalmeccanici, chimici. e-

- ..... . „~~ ,~. -..*. . . . „ . . . . - , . . dih. poiierafici e Giornalisti 
secondaria unitaria che dia | uno sbocco alle centinaia di h a n n o discusso la possibilità 

tentando di indirizzare lo sco
ramento e la rabbia dei gio
vani verso una generica e in
differenziata classe politica 
colpevole di non saper orga
nizzare la vita sociale ed eco
nomica del Paese. I fatti par
lano chiaro: da oltre vent'an-

ma magistrale dequalificato e 
chi ha un titolo che. pur nei | 
suoi limiti, testimonia di una | 
maggiore -preparazione cultu- j 
ra'.e e professionale. | 

La riforma della scuola pò- \ 
t r a ampliare l'occupazione ', 
per i maestri ma sarebbe gra

ni i comunisti chiedono l'abo- I ve errore illudersi che l'esien-
lizione dell'istituto maeistra- i sione del tempo pieno, l'abo- l 
le: si battono in Parlamento j lizione definitiva delle plun- ! 
e nel Paese per una riforma | class:, ecc. pot ranno offrire 

agli studenti una preparazio- j migliaia di insegnanti elemen-
ne quinquennale (con un pri- | w n a t tua lmente disoccupati. 
mo biennio obblieatorio e gra- i N ° n e certo gonfiando l oc-
tuito) e che, specificatamen- i cupazione nel settore clemen
te per gli insegnanti, elevi a i ' a r e tgia oggi l 'Ita ita ha la 
livello universitario la loro i migliore proporzione maestri-
preparazione. indipendente- t a l u n n > d ; t u t t a l 'Europa) che 
mente dalla scuola cui sono 
destinati . 

E' s ta ta in tut t i questi anni 
la proterva opposizione della 
Democrazia cristiana e dei 
governi da essa diretti che 
ha impedito la chiusura de
gli Istituti magistrali ed è 
quind: ad essa che va fat ta 

si compie un operazione posi
tiva in termini economici e 
social;. I lavoratori rivendi
cano una scuola efficiente e 
seria che garantisca il dirit to 
allo studio, ma non hanno | 
nessun interesse a una scuo- I 
la pletorica 
La lotta dei maestri 

cupati è qj indi oggi lotta da 

di un coordinamento t ra le 
loro organizzazioni sindacali 
in difesa dell'occupazione, per 
la conquista di contra t t i di 
categoria che facciano cresce
re la partecipazione dei la
voratori alla vita e al pro
gresso dell 'intero paese 

no il r isanamento delle azien 
de «municipalizzate» (acqua, 
gas. nettezza urbana, traspor
t i ) . che erano s ta te trasfor
mate in carrozzoni clientelari 
gravati da colossali deficit. 

Per l'edilizia scolastica — 
uno dei settori che in manie
ra più scandalosa ha funzio
nato da t rami te t ra gli am
ministratori e i gruppi della i 
speculazione immobiliare — 
è s ta to s t rappato l'impegno 
di ridurre al minimo gli af
fitti degli edifici privati e di 
provvedere ad una program
mazione degli interventi . Sa
rà sottoposto ad un 'a t t en ta 
verifica anche il sistema de
gli appalt i dei servizi muni
cipalizzati. 

Anche sui problemi più ur
genti di Palermo, posti con 
drammatic i tà da un ìmpetuo-
to movimento di lotta che 
dura ormai da alcuni mesi 
— l'acqua, la cesa e il risana
mento del centro storico — 
si sono raggiunte al tre im
portant i convergenze. Per lo 
approvvigionamento idrico 
la nuova maggioranza si è 
impegnata a por mano final
mente alle misure a breve e 
media scadenza richieste per 
alleviare la « grande sete ». 

La giunta si è impegnata ' 
pure ad utilizzare e coordi- l 
nare il coacervo di finanzia- j 
menti a deposizione per ri
solvere il problema dei senza- I 
tet to, ad incalzare l 'ITALSTAT ! 
i l'ente di s tato cui è s ta to 
affidato il r isanamento del I 
centro storico), realizzando lo 
art icola/ .one <omprensor.a'.e 
deuh interventi. che era già 
s ta ta s t rappata dal PCI. 

Noi corso a: una grand? 
manifestazione organ.zznM 
ieri dai par t . to a Palermo 

Si t r a t t a di una iniziativa 
non ancora regolamentata da 
una legge 

Spet terà al paziente (in 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per giovedì 22 
gennaio alle ore 9,30. 

* # * 

Tut t i I deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
di giovedì 22 gennaio. 

questo caso non si t ra t ta del
l'assistito, per il quale il me
dico è vincolato dalle tarif
fe concordate con le mutue 
In regime di convenzione) 
controllare che la parcella 
richiesta sia corrispondente a 
quella fissata dall'ordine. Lo 
potrà fare in due medi: 1) non 
pagando un onorario che non 
rechi, con un timbro scritto. 
la precedente convalida del
l 'ordine: 2> sottoponendo 
l 'onorano corrisposto al me
dico alia verifica dell'ordine. 
11 quale interverrà anche con 
provvedimenti disciplinari nel 
confronti del sanitario che 
non abbia rispettato le tabel
le. Una volta affermato il 
principio delle parcelle mas
sime, la Fnoomm le sottopor
rà all'esame dei vari ordini 
provinciali, 1 quali, come già 
accade per le minime, potran
no apportare dei ritoerhi in 

i relazione al livello medio di 
vita del luogo. 

della sezione universitaria. A 
questi 176 delegati — ;>cr 11 
60 r; studenti. L w .manti. di
soccupati. .mimali!, casalin
ghe. per '.! -10- lavoratori di
pendenti — spettava ì! compi
to di e loge rò ì :r> rappre
sentant i della Federa/ oiw ro
mana al congrego na 'lupa
ie di Bologna, nonché il mio 
vo comitato d l iv t tno della 
Federazione. All'or» T.» pone si 
è proceduto solo u r : MT.I e 
ancora non si co i i ibano ì ri
sultati : mentre Mino noti (inci
li del voto Mille n e mozioni 
presentate domenica u porte 
chitine. 

E' emerso il quadro di un 
parti to che Hostaria Riman
da. intervenendo a co:u lus'o-
ne del dibattito, ha definito. 
pur dich arando, : ottnir.-.ta 
sul futuro. « in profonda er.sl 

i di identità politica" Lo te-'»-
i inon.atio. dicevamo, le mo?lo-
( ni conclus.w Quella ni i v : " 

ritarla, con !)2 voti e.-pivssl 
.soprattutto dal urupiM» di Ma-

I uri e dd parte d: quello di 
Pmtor. ha ribadito la nodosi
tà di un rappoito di unità e 
al tempo atc.->.so di autonomia 
con :1 PCI. accompagnato dal
l'accentuazione di un ruolo 
proprio del PDUP nel vivo 
delle lotte, e ha indicato nel 
governo delle sinistre un 
obiettivo di lotta. Ki mozione 
presentata da una fetta dei 
« p in tonani » e dall'ala soste 
nitrice di un rapporto più 
stret to con la cosiddetta 
«area rivoluzionaria» (In 
pratica. Il troncone ex-psiup 
pino), che hn ottenuto 00 voti. 
ha proposto al contrario di 
privilegiare il momento del 
l'« autonomia operaia >>. della 
costruzione di «un partito r: 
voluzionano », nonché min 
netta chiusura al PCI. Venti 
due voti hn infine ottenuto 
una t e r / i mozione che ch'e-
deva in sostanza una rielniio 
razione in sede nazionale del 
le tetii conmv.-^ua!i. 

A Milano due mo.'.io.i: con 
frappaste si .-,0110 divise 1 :>> 
ti dei quasi duecento delega 
li al termine del primo evi 
g r e ^ o de! PDUP. Anche n»! 
la federa/ione pivi forte, d 1:1 
que. si .sono controlliate due 
linee, in un dibatt. to che ha 
toccato anche pu.it e di note 
vole aspre / / 1. 

Ha preval.-o. alla fine, quel 
In che viene definita IR 1: 
non più « d u r a i . ìm'v.'i.iona 
ta, tra uh altri, eli Miri.» 
Capanna. e \ leader studente 
sco e ora memluo del direi 
t.vo provinciale, nonché n;v 
slgllere re SÌ 1011 ile d: d-mo 
crazia proletaria. Il d iba t t i » 
è stato concluso ti-i Vittor.o 
Foa. 

Motivi di coni muto :^»no 
stat i il rapporto imi quella 
che le tet.i indicano c.~m. 
«nuova sinistra-) e :or. le 
grandi forze storiche d'I mo 
vimento operaio, definite - cu 
pre sbrigativamente coni-' :•• 
« forze riformiste », nonché 
la prospettiva — indica' 1 
sempre dalle tesi — d«*l'.i 
creazione de! <> governo del'e 
sinistre ». 

Se da una parìe la mag
gioranza de^li interventi ha 
salutato con Foddisfa/ione in 
cadu t i del governo Moro, dif 
ferenti valutazioni sono .-tate 
espresse sull'eventualità delle 
elezioni anticipate («non le 
chiediamo, ma non le temin 
mo », ha detto per esempio 
Capanna, mentre altri si so 
no pronunciati decisamente 
contro). 

In lotta i lavoratori della tv e della radio 

«Saltati» i programmi 
per lo sciopero alla RAI 

« Non si è riusciti a definire un corretto rapporto con il vertice dell'azien
da » — Un articolo di Bonifacio sul « diritto d'accesso » 

I normali programmi della | (de). Pini (PSI) . R u d e r o 
tv e della rad.o ieri sono «sai- I (PSDI» e Compasso <PLI» che 

risalire la responsabilità di- ! c o £ d u r s i e t e r n e a quella di 
ret ta di questa situazione. • 

Si dira che, soppresso lo I 
Inganno dell'istituto mag-stra- I 
le. la situazione non mute- j 
rebbe di molto perchè, anzi- ; 
che centinaia di migliaia di 
maestri senza lavoro, avrem
mo un p a n numero di altri 
diplomati disoccupati. Il di
scorso ha però una logica so
lo apparente. Se è vero che 
c'è disoccupazione in tut to 
il settore intellettuale, è an
che vero che essa ha ben 

fronte a questo dramma, si 1 diverse proporzioni fra chi 

tut t i gli altri lavoratori, per 
assicurare un diverso Indiriz
zo economico al Paese e ga
rant i re la fine della crisi in 
ogni campo, e quindi anche 
in quello dell'occupazione in
tellettuale e scolastica. 

Marisa Musu 

L'assemblea dei senato
ri comunis t i è convocata 
giovedì 22 «Ilo oro 10,30. 

e s ta ta sotto.meata 1 impor
tanza dell'intesa. 

« L'applicazione dei vari 
punti dell'accordo — ha soste
nuto :i segretar.o della fede
razione, compagno Nino Man-
nino — comporterà una in
cessante tniziativa di mobili
tazione e di vigilanza ». Il se
c re t ano regionale Ach.lle 
Occhetto. ha sottolineato co
me anche ia questione di Pa-

Per la prima volta, infatti, j lermo. da dove parti il 15 
si sono incontrati a Roma i . g.ugno l'appello di Sciascia 
rappresentant i nazionali delle P^r il buon governo, rappre-
organizzazioni sindacali unita- senti la (controprova» della 
rie dei metalmeccanici <FLM> | central i tà della questione co-

ed ha indicato in 
momento 
ro la ma-

zando la proposta di svilup J fia <?d ti parassitismo che il 
pare a livello dei consigli di 

tat» > .n sezu.to allo sciopero 
.ndetto dalla Federazione la
voratori dello s p r t t a c o o 
iFILSCGIL, FULS-CISL. 
UILS) e dai sindacati della 

! RAI per protestare contro lo 
atteeB.amento della d.rez.one 
d e l l a / enda pubblica rad.ote-
levis.va. '< caratterizzato — 
afferma un comun.caio — 
dalla mancanza di ogni seria 
volontà di contrattazione .-•. 

Nonostante 1 contatt i inter
venuti con il presidente, :I vi-
cepres.dcnte e il direttore gè 

sta preparando la r.organ'.z-
zaz.one de. Tc'.egiornah e dei 
Giornali Racl-o — la stesura | 
d. un documento di proposte 1 
sui modi e : tempi della r.- | 
s trut turaz.one e .stata affida
ta a! cons.oliere Bolacth; — , 
dovrebbe :r.contrars: con i | 
c.nque neo^hrettor: delle te- I mani 

siffatto diritto d'ai cesio sui 
effettuo, imparzialmente 0" 
rantito e qirn'l'. 'ecco il cu 
roV.ar,n 'he n me ••embra ne-
ce^artot sattopoìto a quel 
controllo tmparzia'c per defi
nizione che iu Costituzione 
rimette ne'le man', de- giudi
ci • : c o . affinchè tei." mono
polio statale, non più nelle 

potere e*et itivo. 
s ta te : Emilio Rossi tl .TG». 
Andrea Barbato (2.TO). Ser-
2.0 Zavol. i l G R t , Gustavo 
Selva <2GR) e Mario P.nzau-
ti <3GR». 

A proposito, appunto, del 

non finora per ctterc stru
mento dei soli gruppi rappre-
.sentati nel Parlamento e di
venti, come dee essere, stru
mento d"V.'intcra colettivi-
tà ». 

nerale delia RAI — precisa il • diritto d'accesso l'ex-presideri-

dei chimici (FULC). desìi edi- m u n i t a , ed ha in 
r f i w li (FLC). dei poliprafici queste vicende un 
£ dA ' <FULPC) e della FNSI. avan , della battaglia coni 

fabbrica una serie di iniziati
ve con i comitati di redazio
ne. 

Nel rispetto della piena e 
irrinunciabile autonomia di 
ciascuna componente, questa 
a t t iv i tà comune — è det to in 
un comunicato della FNSI — 
favorirà, non solo la migliore 
conoscenza dei rispettivi pro
blemi, ma, più in generale, 
potrà contribuire al rafforza
mento e allo sviluppo della so
cietà democratica. 

PCI conduce in Sicilia. 
Questa battaglia — ha ri

cordato 11 compagno onore
vole P.o La Torre, membro 
comunista deila commissio
ne antimafia — ha avuto re
centemente un altro momen
to fondamentale nelle con
clusioni dei lavori della com
missione. in occasione dei 
quali l comunisti hanno eser
ci ta to il loro ruolo di forza 
democratica. 

v. va. 

comunicato dei sindacati — 
'< non si è riusciti a definire 
un corretto rapporto sindaca
le con una controparte m gra
do di naumere piene respon
sabilità e capace d'intendere 
1! rapporto con il sindacato al 
di la della pura e semplice 
acqultizione di pareri .>. Come 
conseguenza di questo « com
portamento aziendale» ven
gono r.oordate cnt .camente 
"le decisioni prese in modo 
unilaterale per la modifica 
delle attuali prassi che rego
lano la messa in quiescenza 
del lavoratore, la sospensio
ne di alcune forme di attività 
assistenziale, la mancata di
scussione sui vuoti di organico 
nei settori produttivi, il ricor
so costante agli appalti, la si
tuazione dei coVaboratori ». 

Domani, mercoledì, la sotto-
commissione del Consiglio di 
amministrazione diretta dal 
presidente Finocchiaro e com
posta dai consiglieri Damico 
(PCI) , Bolacchi • Gregori 

te della Corte costituzionale 
Franco Bonifar.o. commen
tando la recente ordinanza del 
pretore romano G acobbe. ha 
scritto domenica scor.-a sul 
Corriere della Sera che « s: 
tratta di una grossissima que
stione nella quale entrano in 
gioco molteplici principi che 
toccano il modo di essere dei 
rapporti fra cittadini, gruppi 
intermedi e Stato. Al fondo 
delle decisioni pronunziate 
dalla Corte nel l'J71 c'è la ba
silare considerazione che. sul 
piano dell'effettività, ti mono
polio statale è l'unico stru
mento idoneo a garantire la 
partecipazione dei cittadini 
ad uno dei più potenti mezzi 
di diffusione del pensiero: 
proprio per ciò, non essendo 
possibile ammettere tutti t 
singoli a disporne, la legge de
ve aprire l'accesso a gruppi 
che siano rappresentativi del
le ideologie che vivono e ai 
agitano nella società e deve 
nel contempo assicurare che 

Grave lutto 

della compagna 

Patrizia 

Ferrari Longo 
E' morto ieri, dopo dolo

rosissimi malatt ia, il com 
papno M a n o Ferrari, padre 
della nostra compagna di 
lavoro Patrizia. Aveva solo 
ó.> anni . 

/Mia cara Patrizia, al ma
rito compagno Egidio I<ongo. 
ai familiari tut t i giungano 
in questo momento di do
lore le fraterne e commosse 
condoglianze di tutt i i com
pagni dell'» Unità », della Fe
derazione romana d^l Par
t i to e della Sezione Aidea-
t ina . 
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